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OBIETTIVO  SICUREZZA

                                        di  Franco Torchia
Responsabile Ufficio Stampa – Siap Roma
Il tema della sicurezza nella Capitale è stato al centro di un interessante incontro organizzato dai Gruppi  consiliari della Casa della Libertà al Comune di Roma e svoltosi il giorno  9 u.s. presieduto dall’On. Gianni Alemanno.
Diverse le componenti sindacali  locali e provinciali presenti, in rappresentanza di VV.UU., Polizia Penitenziaria e Polizia di Stato.

Per il SIAP erano presenti: il Segretario Gen.le Provinciale Maurizio Germanò, Franco Torchia e Luigi Fagioli, coordinatore della Polizia di prossimità del Commissariato Trevi Campo Marzio.
La presentazione di una mozione consiliare da parte dei promotori, in cui si manifestava la profonda preoccupazione dei cittadini di numerosi quartieri di Roma che vivono un vero  e proprio allarme sociale (leggasi non ultimo, Trullo) è servita come base per una più approfondita analisi della questione sicurezza ed evidenziare  problematiche e  situazioni che per i tanti aspetti negativi sono da ritenersi drammaticamente fuori controllo.

Le testimonianze, peraltro, degli operatori che sono intervenuti, unanimemente hanno ribadito la necessità di un maggiore raccordo tra tutte le forze sociali, politiche ed economiche per dare risposte concrete alle tante attese dei cittadini romani desiderosi di vivere in una realtà più protetta e che dalle forze dell’ordine si aspettano più  tutela a difesa dei loro diritti.

Molto apprezzato, per la lucida analisi e per gli argomenti portati nel confronto, l’intervento del Segr. Gen.le Germanò che, com’è nel suo stile ha tralasciato enfasi e retorica per andare al cuore del problema.
Ha esordito affermando che le forze di polizia non appartengono a nessuno schieramento politico e non ha mancato l’occasione per esprimere il disappunto e la delusione degli operatori di polizia per non aver avuto risolto il nodo del tanto atteso “ Riordino delle carriere “che è una questione che si trascina ormai da troppi anni e che, si confidava, il governo della Destra nei cinque anni trascorsi  avrebbe potuto risolvere.
Ciò avrebbe permesso - ha aggiunto Germanò - di fare affidamento su forze di  polizia molto meglio organizzate e soprattutto più motivate. Una occasione mancata che pesa su tutti i lavoratori e che certamente anche con il nuovo Governo ne uscirà fortemente penalizzata visti i punti della nuova finanziaria che non garantiscono buoni sviluppi neanche per il rinnovo del contratto scaduto da un anno. Per non parlare poi della prevista soppressione delle Direzioni interregionali e di numerose Questure che rappresentano  l’unico baluardo contro il dilagare della malavita in certe zone  soprattutto del meridione.
Bisogna invece intervenire - ha proseguito - nell’applicazione della Legge 121/81, evitando inopportune sovrapposizioni  con l’istituzione di dispendiosi reparti (vedi RIS dei carabinieri) lì dove esistono e dannose  contrapposizioni tra le diverse forze di Polizia in materia di indagine e di intervento, creando nuove specialità solo se necessari.
Non si può considerare - ha continuato Germanò - i poliziotti come dei privilegiati. Essi rivendicano il diritto di svolgere al meglio le funzioni cui sono preposti, rivolte a garantire la tutela e la sicurezza dei cittadini. E per fare questo chiedono più attenzione ed una maggiore considerazione per il lavoro difficile cui sono chiamati.

La carenza di uomini e di mezzi nei commissariati capitolini, rende impossibile l’attuazione di un efficace opera di contrasto alle tante insidie che turbano la sicurezza collettiva. L’insensibilità poi, unita a gestioni miopi non tengono nella giusta considerazione il rapporto tra estensione del territorio di competenza e personale impiegato. 
Sciorina – Germanò - una serie di incombenze gravose cui la Polizia di Stato deve far fronte e che vanno dai furti e borseggi alle rapine e truffe, al controllo del territorio etc. etc. con una microcriminalità sempre più prepotente e diffusa, rappresentata soprattutto da nomadi minori ed extracomunitari spesso clandestini, che genera sfiducia nei cittadini e che sta minando sul piano dell’immagine la credibilità del nostro Paese all’estero, visto che, per lo più, ad essere presi di mira sono i turisti stranieri.  
A quanti ritengono che una maggiore presenza di polizia con presidi fissi sia la risoluzione dei problemi, Germanò ha voluto rispondere dichiarandosi apertamente contrario per l’aspetto ormai anacronistico e riduttivo di intendere il servizio di polizia ed anche perché in zone difficili  diventerebbero un fortino con tutti i rischi prevedibili senza quindi alcuna connotazione dinamica capace di fronteggiare una criminalità moderna e costantemente in crescita. 

Nel suo intervento conclusivo l’On. Alemanno ha più volte fatto riferimento ai passaggi più delicati rappresentati dal segretario provinciale Germanò condividendone nella sostanza l’analisi.
Il capogruppo di AN in consiglio comunale ha così voluto sottolineare e riproporre quelli che a suo giudizio e a giudizio di tanti presenti sono le priorità su cui si deve lavorare:

Attuazione di una attività di potenziamento degli organici e delle dotazioni delle forze di polizia; studio di strategie nuove di contrasto e schieramento di sinergie e figure professionali capaci di incidere profondamento nel tessuto ove si opera; valutare la possibilità di ricorrere per alcuni casi alla vigilanza privata (es. parchi comunali); monitorare le zone maggiormente a rischio e  possibilità di installazione di impianti di chiamata per emergenze presso particolari siti (es. fermate bus); contrasto efficace dei fenomeni legati alla prostituzione e alla pedofilia, all’immigrazione clandestina e all’abusivismo commerciale; lotta all’accattonaggio; eliminazione delle baraccopoli e delle strutture di degrado umano e ambientale e infine più investimenti e risorse per una adeguata riqualificazione delle periferie.
